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Lezione 5: 

Roma contro il monoteismo 
ebralco (e crlstlanoj: 

Perché rimperatore 
Adriano decise di radere 
al suolo Gerusalemme 

nel 137 dc? 
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E opportuno ricordare l’obiettivo di questo ciclo di lezioni: 

approfondire la nostra conoscenza di alcune questioni storiche 
che cl parlano di quest’area che è conosciuta come “Israele, 
Terrasanta e Palestina”. 

Questo è un corso di storia, non di religione; c’è diversità fra il 
modo in cui operano la fede e la scienza. 

Applicando alla storia una visuale scientifica possiamo giungere 
a delle conclusioni (più o meno certe) in base al materiale di 
documentazione esistente e alla spiegazione razionale con cui 
interpretiamo i reperti. 

Le conclusioni vanno accompagnate da una descrizione dei 
metodi di investigazione impiegati e della logica interpretativa; 
devono fare una distinzione fra i fatti accertati e le opinioni più 
o meno speculative e soggettive; e al tempo stesso devono 
indicare eventuali controversie. 
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ln sostanza: 


La ricerca storica si basa sul metodo scientifico, anche se 


naturalmente riflette le convinzioni degli studiosi e subisce 
l’influenza del periodo specifico nel quale viene si realizza. 

- La fede ha fini, metodi e percorsi diversi da quelli della 
scienza; in effetti da un punto di vista fideistico ognuno può 
credere in quello che vuole, e di converso nessuno ha il diritto di 
imporre ad altri le proprie convinzioni. 
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Roma e la religione 

L’atteggiamento romano nei confronti della religione praticata 
dai popoli sconfitti, così come dei loro usi e costumi, in genere 
era molto tollerante, per non dire inclusivo. 

Questo aveva fatto la fortuna di Roma nei secoli, poiché dove 
arrivava il suo potere, anziché cercare di eliminare la cultura 
locale per sostituirla con la propria, Roma assorbiva le credenze 
locali nel proprio pantheon politeista. 

In pratica a nessuno si chiedeva di cambiare le proprie usanze; 
la sola differenza era che a comandare erano dei delegati 
designati dal centro, che le leggi di Roma regolavano le 
situazioni conflittuali, e che l’insieme della società godeva dei 
benefici della civilizzazione romana in termini di qualità della 
vita. 
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Poiché in linea di massima l’approccio romano era un modo 
pratico e razionale di affrontare i problemi di gestione della 
società, la situazione complessiva della popolazione non 
comportava dei peggioramenti. 

Nel contesto di Roma repubblicana, e nei primissimi anni 
dell’impero, la questione delle popolazioni monoteistiche non si 
pone. 

“Credano pure in un unico dio!” è l’approccio pragmatico dei 
romani dinanzi alla religione degli ebrei. 
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Le cose cambiano con l’impero perché l’imperatore, a partire 
da Augusto, non è soltanto il capo assoluto di Roma, ma 
attribuisce a se stesso una speciale caratteristica divina. 

La cosa in sé non è particolarmente insolita o innovativa, anzi 
era abbastanza comune, sia in Asia che in Egitto, la credenza in 
un legame molto forte fra potere sovrano e divinità. E del resto 
questa associazione non solo era del tutto logica, visto che il re 
aveva potere di vita e di morte sui propri sudditi, ma persiste in 
Occidente fino alle soglie della Prima guerra mondiale. 

L’imperatore romano esigeva da tutti il riconoscimento della 
sua divinità. Questo non era un problema per i politeisti che 
dovevano solo aggiungere un dio al proprio pantheon, ma 
generava invece una frattura insanabile con i monoteisti, ai 
quali il primo dei dieci comandamenti lo vieta (“losono il 
signore dio tuo; non avrai altro dio all’infuori di me”). 
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La svolta neM’atteggiamento di Roma nei confronti di ebrei e 
cristiani si può individuare prendendo in esame la narrazione 
cristiana riguardo la persecuzione di Gesù. 

Quel ‘7esus Nazarenus Rexludeorum” affisso sulla sua croce 
indica chiaramente l’attribuzione alla setta guidata da Gesù di 
un intento sovversivo nei confronti del potere di Roma, vera o 
falsa che fosse tale accusa. 

Dunque la persecuzione dei cristiani a Roma e nel resto 
dell’impero romano, così come la dura repressione contro gli 
ebrei, è in primis legata alla loro ostilità nei confronti del potere 
imperiale, particolarmente importante in terra di Israele, sulla 
quale si sovrappone l’elemento dottrinale aggiunto dall’impero 
con la divinizzazione dell’imperatore. 
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Costantino: u !n hoc signo vincis” 

Per i cristiani la situazione verrà risolta positivamente con 
l’awento al potere di Costantino e con la sua adesione al 
cristianesimo, che diventa la religione di stato dell’impero 
romano nel 313 dc. 

Questo è il frutto di un intenso lavoro di riorganizzazione della 
fede cristiana, per offrire un’interpretazione pacifica e pacifista, 
e dunque non antiromana, dell’insegnamento di Gesù e della 
pratica dei suoi seguaci. Da qui lo spostamento sugli ebrei della 
responsabilità per l’uccisione di Gesù. Con ulteriori ripercussioni 
negative per gli ebrei, poiché il cristianesimo non tollera un 
monoteismo alternativo, e questo porterà rapidamente ad un 
antigiudaismo cristiano a livello di tutto l’impero, con papa 
Innocenzo III [“ antisemitismo” ante litteram]. 
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La terra di Israele verrà ribattezzata “Terrasanta’ nel linguaggio 
cristiano, consuetudine che persiste fino al XX secolo (e ancora 
oggi); e subirà le alterne vicende dell’affermarsi del nuovo 
monoteismo militante, l’lslam, e dei conflitti col cristianesimo 
evidenziati nelle Crociate. 

Questo porterà a ulteriori massacri e persecuzioni per le 
popolazioni locali delle diverse religioni, e in particolare per gli 
ebrei, che sono riusciti a sopravvivere in piccoli nuclei in alcune 
città del Medio oriente (da Gerusalemme a Hebron in Israele, 
fino a Bagdad, Tunisi, Teheran e tante altre località in Asia e in 
Africa), oltre naturalmente alla Diaspora a Roma e in Occidente. 
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La distruzione di Gerusalemme: 

la sequenza degli eventi 

Prima guerra giudaica (66-74 dC) - guerra civile ebraica 
Distruzione del Tempio, incendio di Gerusalemme (70 dC) 
Seconda guerra giudaica (115-117 dC) 

Terza guerra giudaica (132-135 dC) 

Distruzione “definitiva” di Gerusalemme (137 dC) 
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L’antecedente è la guerra clvile romana, che vede dapprlma 

Cassio e Bruto contro Ottaviano e Marc’Antonio; e poi in 
maniera decisiva Ottaviano (il futuro imperatore Augusto) 
contro Marc’Antonio. 

Questo conflitto devasta Roma e il suo impero fra il 44 aC, 
l’anno dell’uccisione di Giulio Cesare e il 30 aC, con il suicidio di 
Antonio e di Cleopatra, dopo la decisiva battaglia di Azio (31 
aC), e la proclamazione di Ottaviano come imperatore Augusto. 
In quel periodo la terra di Israele cambia spesso di governanti, e 
questi governanti cambiano la propria adesione all’uno o 
all’altro campo, a seconda di chi stia emergendo vincitore. 

Erode il Grande è la figura principale, come “re degli Ebrei”, 
impegnato nella costruzione di fortezze e templi. È opera sua la 
demolizione del tempio, per ricostruirlo in modo sontuoso. 
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Gerusalemme 
ai tempi dl 
Erode, e 
prima della 
distruzlone 
del Tempio 
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La distruzione del temp/o ne/ 70 dC 

II primo tempio di Gerusalemme era stato distrutto dai persiani 
nel VI secolo aC; ricostruito un paio di secoli dopo, il secondo 
tempio finisce in un immenso rogo durante la prima guerra 
ebraica, iniziata nel 66 dC, e chiusasi definitivamente nel 
73/74 dC con la distruzione di Masada. 

Tutto quel che ne resta oggi è il “Muro del pianto”, mentre nella 
parte superiore i musulmani costruirono una moschea (quella 
bella cupola dorata visibile in ogni foto di Gerusalemme) e 
chiamarono l’area “Spianata delle moschee”. 
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L’assedio di 
Gerusalemme 

- fase Iniziale 
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L’assedio di 
Gerusalemme 

- fase finale 
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/ 





Gerusalemme in fiamme (70 dC). 
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Nel foro romano l’Arco di Tito celebra la vittoria sugli Ebrei 




Gerusalemme 
oggi, il “Muro 
del pianto” 
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La città subì una devastazione tremenda, al culmine della 
prima guerra ebraica, che non fu soltanto uno scontro 
sanguinoso fra romani ed ebrei, ma anche una virulenta guerra 
civile fra le diverse fazioni presenti nel campo ebraico. 

Lo scontro non era soltanto fra chi ricercava un modus vivendi 
con la potenza romana e chi era contrario a qualunque accordo. 
C’erano dispute di carattere politico e dottrinale nel campo dei 
conciliatori, mentre nel campo degli oppositori il conflitto 
verteva sull’accento da porre sui metodi coi quali contrastare il 
dominio romano, più o meno pacifici, più o meno legati alla 
tradizione mosaica, e più o meno subordinati all’adesione alle 
idee di questo o quel “messia”. 
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Ci furono anche forme di banditismo o brigantaggio, ossia 
l’attività di gruppi di uomini armati che razziavano le proprietà 
altrui in assenza di un potere centrale che mantiene l’ordine. 

Nel 74 dC Roma impose il proprio predominio su quest’area; 
ma la pacificazione doveva durare ben poco. 

Se la seconda guerra ebraica riguarda soprattutto aree della 
Diaspora, una nuova violenta insurrezione ebraica scoppia 
proprio in Terra d’lsraele nel 132 dC , sull’onda di una 
situazione insostenibile per ampi strati della popolazione. 

Alla testa di questa rivolta, di cui rimangono ampie tracce 
nell’archeologia e nella storia, c’è Simon Bar Kokheba, che si 
crede II Messia: il suo nome significa II figllo della stella. 

I rlbelli ebrei riconquistano Gerusalemme e Masada, e tengono 
nuovamente In scacco per un paio d’anni i romani. 
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A lungo Roma ha cercato di soggiogare gli ebrei senza riuscirci 
e alla fine adotta una decisione “definitiva”: radere al suolo 
Gerusalemme, e disperdere gli ebrei deportandone gran parte 
dalla loro terra d’origine, e compiere ogni passo necessario a 
cancellarne ogni traccia. 

Ma per quale motivo l’imperatore Adriano decide di adottare 
misure cost estreme contro gli ebrei nel 137 dc? 

In quel preciso momento storico minacciano di riprendere la 
guerra contro Roma avversari ben più temibili per l’lmpero 
romano, owero i Parti che dominano nelle aree che oggi sono 
l’lraq e l’lran, e che erano gli eredi deil’antico impero persiano. 
Gli ebrei e Israele potrebbero aiutarli. 

Vanno schiacciati una volta per tutte. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.5) pag.23 


Gerusalemme, che non si è mai veramente ripresa dalla 
devastazione del 70, viene completamente rasa al suolo nel 
137 dC e cancellata dalla toponomastica. 


Sulle sue rovine si edifica un accampamento romano col nome 
di “Aelia Capitolina”, mentre i nomi di Israele e Giudea 
diventano anatema e si opera la prima invenzione della 
"Palestina" denominando l’area "Siria Palestina" (come 
vedremo in modo approfondito nella prossima lezione). 

Si può applicare alla terra d’lsraele la frase con cui Tacito 
descrisse il trattamento dell’lmpero romano nei confronti dei 
Germani “Hanno fatto un deserto e l'hanno chiamato pace”. 
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Fu un éenocidio? 

A seconda dei diversi resoconti, all'epoca abitavano in Giudea, 
Samaria e Israele fra 600.000 e un milione di persone. Una 

maggioranza degli ebrei dell’epoca fu massacrata o morì di 
stenti. La minoranza rimanente fu quasi completamente 
costretta ad abbandonare la zona, per motivi politico-religiosi 
ed economici. 

Naturalmente non fu una cosa unica poiché l’antichità è 
costellata di massacri e di stermini, alcuni dei quali vengono 
descritti nella Biibbia (veri o falsi che siano). 

Ma possiamo dire che il risultato concreto di quel conflitto si 
configura come un vero e proprio genocidio. 
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II termine “genocidio” è stato coniato agli inizi del XX secolo, e 
lo si può applicare a tutti quegli eventi che portano a far 
scomparire dalla scena della storia una determinata 
popolazione. 

Poiché la storia umana si articola sul lungo periodo (a volte ci si 
riferisce a ciò parlando di “tempi biblici”) un popolo può anche 
riapparire a distanza di secoli, ma questo non sminuisce la 
rilevanza dell’avvenuto genocidio. 

Vedi il genocidio degli Armeni nel 1915. 

Nella prossima lezione vedremo gli effetti ulteriori dell’intento 
di Roma di impedire agli ebrei di continuare ad essere una 
spina nel fianco per l’impero 
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II signifìcato di “semiti” e “antisemitismo” 

Fra gli apologeti dell'lslam e del terrorismo islamista è tipico 
appellarsi alla presunta inapplicabilità della nozione di 
“antisemitismo” quando ci si riferisce all’atteggiamento di 
ostilità a Israele (e agli ebrei) da parte degli arabi: “anche loro 
sonosemiti”. (Per estensione, c’è anche chi sostiene che un 
ebreo non può avere un comportamento “antisemita”). 

Questi ragionamenti rivelano un’ignoranza profonda, cui spesso 
si unisce l’intento di falsificare la realtà storica e concreta. 
Quando alcunl uomini politici, In Francla e in Germania, 
inventarono il termine “antisemita” sul finire del 1800 , per loro 
era un titolo di merito e uno slogan inteso a conquistare un 
ampio sostegno elettorale, contando su una diffusa ostilità nei 
confronti degli ebrei. 
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Chi associa tutti i “semiti” fra di loro parla del legame che 
unisce le lingue “semite”. 

Ma una cosa è la linguistica è un'altra sono la politica e la 
storia. 

Effettivamente, in ambito linguistico, ci sono dei punti di 
contatto significativi fra l’ebraico e l’arabo. Ad esempio la 
scrittura usata oggi per l’arabo, per il persiano, per l’urdu e per 
alcune altre lingue asiatiche, si scrive da destra verso sinistra 
come l’ebraico. Le somiglianze non sorprendono, visto che 
l’arabo deriva dall’aramaico, che a sua volta proveniva 
dall’antico ebraico. 
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Piccola bibliografia 

La bibliografia che copre il periodo in cui rimpero romano interseca 
la storia del popolo ebraico è ampia: di seguito sono indicati alcuni 
dei materiali più significativi. 

La bibliografia relativa ai Manoscritti del Mar Morto e agli studi biblici 
in generale qui è ridotta, per ulteriori riferimenti vedi la bibliografia 
delle lezioni precedenti. 
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flJbri consultati 


Conferenza Episcopale Italiana, La Bibbia. Via Verità e Vita, (a cura 
di G. Ravasi e B. Maggioni), 2009 

Richard Andrews, II Monte del Tempio. Gerusalemme e il crocevia 
dei misteri, 2001 

Bernard Lewis, II Medio Oriente. Duemila anni di storia, 1999 
Storia del Mondo Antico. Vol. VIII. L'lmpero romano da Augusto agli 
Antonini, Cambridge U.P., 1968 

Storia del Mondo Antico. Vol. IX. Evoluzione e declino deHTmpero 
romano, Cambridge U.P., 1970 


Simon Sebag Montefiore, Gerusalemme. Biografia di una città 
2011 
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Siti in Internet 


http://www.antiquities.org.il/default_en.aspx - Israel Antlqulties 


Authority (IAA) 


http://www.iaa-archives.org.il - Archivi dell’IAA 


http://www.iaa-archives.org.il/ShowFolder.aspx? 


id=17653&loc_id=14888&typeJd= - Gli scavi dl Qumran 

*** http://orion.mscc.huji.ac.il -THE ORION CENTER for the Study 


of the Dead Sea Scrolls and Associated Literature dell’Università 
Ebraica di Gerusalemme 


wiki/Manoscritti de Mai Morto 


https://it.wikipedia.Org/wiki/r 
http://www.bicudi.net - Bibbia Cultura Didattica: sito generale 
https://www.biblico.it/index.html - Pontificio Istituto Biblico 






















Siti in Internet 
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https://www.laglobetrotter.it/storia-di-masada-suicidio-collettivo/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Masada 

https://it.wikipedia.org/wiki/Assedio_di_Masada 

https://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp7id-35936 
Masada Un film di Boris Sagal. Con Peter O'Toole, Peter Strauss, 
Barbara Carrera, Anthony Quayle, David Warner. - USA1981. 

https://www.pinterest.es/pin/455215474810206782/ - 
immagini relative a Masada su pinterest 
https://cronologla.leonardo.it/battaglie/masadal.htm 

http://www.gliscritti.it/approf/2007/papers/masada.htm- 
“Masada, la prima rivolta giudaica ed il suicidio di massa di Eleazar 
e del suol nel racconto dl Flavio Giuseppe: alla ricerca della verità 
storlca” di prof.Glancarlo Biguzzi, docente dl Nuovo Testamento 
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* http://www.christianismus.it/modules.php? 
name=News&file=article&sid=10 - Bibliografia su Qumràn 
. *** http://www.bibbiaonline.it/wp/7pageJd-278-l manoscritti 


del Mar Morto (testi) 


* ilcristianolnformato.altervista.org/ - Cinque libri per conoscere 


gli Esseni e Qumran. Una bibliografia per chi inizia. 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it.html 


http://www.acdf.va/content/dottrinadellafede/it/l-archivio-storico/ 

sant-uffizio.html 

- L'archivio storico deH’lnquisizione 
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Prossima lezione: 28 novembre 


Aelia Capitolina e la 
prima invenzione della 

"Palestlna 

Un testimone d’epoca: 
Giuseppe Flavio. 
























